
SPETTACOLI 

La morte di Martha Graham JaffiffiffiS*, 
Creò una nuova tecnica per il corpo e abolì le scarpette a punta 
Dagli esordi nella «Denishawn Company» ai 170 spettacoli in tutto il mondo 

Un secolo di danza 
a piedi scalzi 

È morta lunedi scorso a New York Martha Graham, 
considerata la coreografa che ha rivoluzionato il 
balletto classico. Aveva 96 anni. Americana, aveva 
cominciato a danzare a 21 anni, giungendo in poco 
tempo a elaborare una tecnica rivoluzionaria che 
aveva sollevato le danzatrici dalla «tortura» delle 
scarpette a punta. 170 spettacoli in 70 anni e colla
borazioni con nomi celebri della musica e dell'arte. 

MARINCLLA OUATTBUNI 

se fosse stata la sposa di Tu-
tankamon, aveva imparato a 
danzai* stwdottrma. Emana-
va vibrazioni ̂ distanza. All'ini
zio delta sua camera dichiarò 
che il termine •teatro* per lei 
non era un sostantivo, ma un 
verbo E per tutta la sua lun
ghissima e gloriosa camera 
non si smentì mai. 

• I Con Martha Graham 
muore un'artista paragonata a 
Picasso e a Stravinskii muore 
«la grande madre della dan
za moderna». L'americana 
Graham fu la prima, grande In
novatrice nella storia della 
danza ad aver edificato un co
dice di movimento opposto a 
quello del secolare balletto 
classico, ad aver costruito una 
solida alternativa alla danza 
sulle punte. Molte artiste-per
chè furono, non a caso, so
prattutto donne - tentarono 
negli stessi anni Trenta in cui 
Graham metteva a fuoco quel
la che sarebbe diventata la 
•sua tecnica», analoghe impre
se. Che cosa aveva di diverso 
dalla altre pioniere della danza 
moderna americana quella 
dorma minuta, quella creatrice 
di opere di tale impegno fisico, 
come Cfytemnestra del 1958 
che, vista per l'ultima volta In 
occasione del grande festival 
•Graharmorgankzalo dal Tea
tro Romolo ValU di Reggio 
EmUa, poteva sembrare piut
tosto un monumento di danza 
edificato da un nerboruto acui
tole uomo? 

Graham possedeva una de
terminazione, una rabbiosa e 
convinta voglia di proclamare 
0 nuovo verbo della sua danza 
che neisun'altra pioniera pos
sedeva con eguale intensità. 
Soprammo, non scisse mal la 
creazione delle sue opere (cir
ca 190 balletti) dalla graduale 
messa a punto del suo partico
lare vocabolario di movimenti. 
Graham?! preoccupò Innanzi
tutto di creare un suo proprio 
linguaggio «I quale educo I 
danzatoli della sua compagnia 
• tutti i giovani ballerini stanchi 
della massacrante disciplina 
classica Insegnata spesso co
me un dogma privo di signifi
cati. E invece la danza fatta a 
piedi nudi, basata sullo sbloc
co detta zona pelvica del cor
po, su una diversa respirazione 
e sulla contrazione, era la di
retta emanazione di una poeti
ca, di una concezione del 
mondo che poneva in primo 
piano la liberazione della don
na dai tabO sociali, la valoriz
zazione dell'individuo In una 
società senza razzismi, ma an
che la complessità della vita e 
della psiche umana. 

Graham, che non a caso fu 
anche definita «la coreografa 
di Freud», nacque in Pennsyl
vania l'U maggio 1894, nella 
puritana AHegneny da una fa
miglia benestante e da un pa
dre medico psichiatra. Trasfe
ritasi all'età di quattordici anni 
• Santa Barbara In California, 
si avvicinò alla danza esotica 
di Ruth Si. Denis e all'atletismo 
di Ted Shawm. per poi diven
tare danzatrice tra I «Deni
shawn Darcer»» e Infine coreo
grafa dei suoi stessi osso/o nel 
1926. Da quella data al 1929, 
anno dei suo primo vero ex
ploit Intitolato nerette Graham 
aveva composto danze soliste 
erse secondo gli osservatoli del 
tempo variavano continua
mente lo stile del movimenti 
ed erano «poco originali», spe
cie te paragonate alle esibizio
ni degli espressionisti tedeschi 
Herald Kreuzberg e Mary Wig-
man, molto apprezzati nell'A
merica di quegli anni. Ma con 
rVereoc 1 giudizi mutarono Per 
b prima volta la danzatrice 
portava sulla scena un nucleo 
di danze chiuse in lunghe tuni
che scure, pallide, drammati
che: erano le danzatrici del 
•Dance Group» che l'avrebbe
ro accompagnata per vari an
ni Per la prima volta l'artista 
componeva una coreografia 
collettiva dove una figura soli
taria - quella dell'eretica, ap
punto - si contrapponeva a un 
muro di figure chiuse nei loro 
pregiudizi, nei luoghi comuni, 
nella resistenza ai cambia
menti. Nerette era solo I inizio 
di una serie di lavori che avreb
bero messo a fuoco la ribellio
ne contro la società puritana; 
con Frontìer, del 1935, inizia 
tavece la fase «nazionalistica» 
dell'artista, cui appartengono 
opere come AppakKhkm 
jprf/aj (1944): Graham esalta 
la patria poliglotta, io spirito 
positivo degli antichi pionieri. 
E Intanto ha già radunato at
torno a se un nucleo di danza

tori misti: donne minute come 
lei e uomini possenti, anche 
dalla pelle nera, perché sarà 
tra le prime a dare un carattere 
multirazziale alle compagnie 
di danza americane. Ma que
sta speciale tipologia di fisici 
femminili e masch li contrap
posti saia poi magistralmente 
struttala nel periodo creativo 
cosiddetto pskoanalitico, 
quello dell'immersione diretta 
nel mondo del Mito, dove è an
cora la donna (DarkMeadow, 
Cove al the Heart, Brand into 
the Mate, Night Jovmey, Judi
th) a trasformarsi in eroina, 
atrocemente combattuta tra le 
passioni a fior di pelle e un 
senso di ripulsa nei confronti 
dell'uomo dalla forza solo 
esteriore ma poi traditore e su
perficiale. Bisognerebbe ag
giungere che la durezza di 
questi temi pesca nella perso
nale esperienza dell'artista, 
sposa per pochi anni del dan
zatore Eric Hawldns. Con II 
tempo gli spigolosi conflitti in
terpersonali. I terribili viaggi 
nell'Ade, lasciano il posto a 
più pacate o distaccate esplo
razioni. Risale alle)) un solare 
inno alla vita, Aasof Ught, In 
cui Graham sembra propensa 
a offrire la sua lezione di danza 
come un classico del Nove
cento che non disdegna più il 
confronto con Ut tecnica del 
balletto. Un anno prima nasce 
invece la discussa Sagra della 
primavera, balletto «scisso» in 
cui Graham scrive 1 •Quattro 
quadri della Russia pagana» 
come un rito neoclaislco indif
ferente alle onde fonie della 
musica di Stravinse!. Del resto 
il rapporto che la coreografa 
Intrattenne con i più avariati 

Giancarlo Menotti 
«Una piccola donna 
capace di schiaffi» 

ROS9IUA BATTISTI 

gai MUhall Baiyshnlkov 
(danzatore). Ha spalancato le 
porte a un nuovo mondo. Mi 
ha dato un insegnamento che 
porterò sempre con me per il 
resto della mia vita. 
Agnea De Mille (coreogra
fa). È stata la più grande co
reografa del suo secolo. Aveva 
saputo creare nuovi sistemi e 
dinamiche, un'espressione ori
ginale che avrebbe potuto svi-
Juppare ancora nel tempo 
{fiancarlo Menotti (com
positore). Instancabile, come 
l'ho sempre conosciuta, solo 
due settimane fa mi aveva sol
lecitato una partitura promes
sale. La sua morte è per me un 
grande dolore e la fine di una 
lunga amicizia. La ricordo co
ir» una piccola donna molto 
gentile, che parlava sempre 
sottovoce, ma che era anche 
capace di essere estremamen
te dura e autoritaria nel suo la
voro. Una volta l'ho vista pren
dere a schiaffi uno scenografo 
perché non capiva quello che 
lei voleva 
Donila Foreman (danzatore 
per 14 anni della «Martha 
Graham Dance Company»). 
Non riesco a immaginare che 
Martha non tornerà più in que
ste sale. Era sempre qui, e 
adesso ci sentiamo smarriti 
senza la sua grande energia, la 
passione intensa con la quale 
affrontava ogni progetto Mar
tha credeva profondamente 
nella comunicazione, diceva 
che era importante per scopri
re ciò che possediamo dentro 
di noi. Ogni danzatore è un 
pozzo - affermava - dal quale 
attingere la propria personali
tà. Ecco perché interpretare i 
suoi lavori diventava un'intro
spezione talvolta dolorosa, 
quasi una sfida a se stessi La 
sua era una tecnica di vita, pri-

musicisti (in particolare gli 
americani Ionia Horst, Aaron 
Copland, Samuel Barber) ap
pare puramente utilitaristico. 
Graham non scende a patti 
con la musica: si serve delle 
sue atmosfere Invece, cerca 
disperatamente un artista sce
nografo che possa dare forza 
alle sue immagini tragiche, alle 
sue eroine, e quando lo trova 
non lo lascia più. Si tratta dello 
scultore giapponese Isamu 
Noguchl Graham con le sue 
danze angolose e terrigne 
compenetra il segno primitivo 
e aristocratico <u Noguchi e 
questi contribuirà non poco al 
successo del suo elegantissi
mo, otte che intenso teatro. 
Basti ripensare alla finta fore
sta di aculei sottili di Embattled 
Garden del 1958. al sedile del
lo straordinario duetto Hero-
diade del 1944. Ma a parte 

3uesta felice parentesi, Martha 
raham in Italia non fu ceno 

riconosciuta come avrebbe 
dovuto Costantemente Igno
rata dal Teatro alla Scala, go
dette di visite 
assai fre
quenti negli 
ultimi anni- a 
Roma, a FI-, 
renze, dove | 
da tempo é In 
progetto l'a
pertura di un 
centro euro
peo Graham, a Cremona, a Ca
gliari, a Siracusa, cornice Indi
menticabile delle sue tragedie 
d'antica Grecia. Di Graham ar
tista simbolista, che smise di 
danzare all'età di settantacin
que anni, ma senza mai cessa
re di allestire coreografie e di 
seguire i danzatori della sua 
scuola, va ricordato l'Impatto 
della sua ultima, memorabile 
recita. In GMernnesritrsi erige 
una figura di donna, la prota
gonista, che siede a lato dona 
scena e ricorda, mentre tutta ta 
poderoso epopea degli Atridi 
si dipana davanti ai suoi occhi 
chiusi Quando Graham vesti 
per l'ultima volta quel ruolo 
Immobile tutto II pubblico ne 
fu come magnetizzato. La mi
nuta, energica figura che ama
va gonfiare 1 suoi capelli come 

ma che di danza.. 
Elsa Pipano (danzatrice e 
coreografa formatasi alla scuo
la di Martha Graham e fonda
trice a Roma della prima scuo
la di tecnica «Graham») Ricor
do la prima volta che la vidi, 
nel '63 a Edimburgo, mentre 
danzava e ho capilo cosa fosse 
una personalità magnetica. In
terpretava Cfytemnestra, sedu
ta su uno scranno alla sinistra 
del palcoscenico, mentre alla 
sua destra tutta la compagnia 
stava danzando. Ma lei riusci
va a catturare l'attenzione, era 
- per cosi dire - una vibrazio
ne totale pur restando Immo
bile E poi era una grande poe
tessa della danza, sapeva 
esprimere concetti fondamen
tali in immagini semplici che 
arrivavano in modo diretto. 
Sempre lucida, decisa nelle 
sue convinzioni, senza pre
concetti Pochi sanno che ven
ne a Roma tanti anni fa per vi
sitare l'Accademia di danza ed 
ebbe uno scontro furioso con 
la direttrice di allora, la Russa
la «Dove sono i danzatori uo
mini?», aveva chiesto, e saputo 
che non venivano ammessi nei 
corsi, girò I tacchi e se ne andò 
nel giro di 24 ore Non a caso 
la sua compagnia, oltre a ospi
tare un numero uguale di dan
zatori e di danzatrici, é stata 
una delle prime a essere multi
razziale SI, forse la sua perso
nalità eccezionale ha spaven
tato qualche danzatore, ma lei 
imponeva delle regole cosi fer
ree perché possedeva un'e
strema consapevolezza di ciò 
che é la danza, un'arte senza 
mezze misure. Fatta per «acro
bati di Dio», come si intitola un 
suo balletto, appunto La sua 
morte non cancellerà il suo 
messaggio, il ponte che ha lan
ciato e che altri continueranno 
ad attraversare . 

In alto 
Martha 
Graham 
Qui accanto 
ladanzatrict 
traMikhaJI 
Barysknlkov 
(a sinistra) 
RudoM 
Nureyev 
eMaia 
PUsetskaJa 

D ricordo di Rudolf Nureyev 
«Ha inventato un nuovo alfabeto» 

DOMITILLA MARCHI 

•*• FIRENZE. Uno Charlot so
vietico, vestito con un pastrano 
esagerato, dalle maniche lun
ghissime e dalle code che 
spenzolano al vento* Rudolf 
Nureyev, nei panni dell'impie
gato gogoliano del Cappotto, 
sembra Cucciolo, Il pia picco
lo dei sette nani Durante una 
pausa delle prove dello spetta
colo che va in scena stasera a 
Firenze, il grande ballerino rus
so parla di Martha Graham, ne 
ricorda soprattutto la «grande 
avidità di vita» che l'ha portata 
a creare fino alla fine «Mai ab
bandonare le scene - sottoli
nea - sempre prepararsi per 
qualcosa di nuovo- è solo cosi 
che si può continuare a sentirsi 
vivi» 

La Graham è stata fonte di 
ispirazione per moltissimi bal
lerini, ma Nureyev non si an
novera tra questi «Martha ha 
inventato un alfabeto della 

danza. Ha sviluppato un suo 
linguaggio originalissimo a 

Rartire dai movimenti orientali 
on mi sono mal direttamente 

ispirato al suo metodo, anche 
se la ammiro moltissimo e ho 
studiato a lungo la sua danza. 
Conosco questo suo alfabeto 
contrario alla danza classica, 
mi ha interessato molto ma 
non l'ho applicato personal
mente» A Firenze doveva na
scere, invece, l'unica sede eu
ropea dove si sarebbe Insegna
to la danza secondo il metodo 
di Martha Graham, ma il pro
getto non si era. potuto ancora 
concretizzare per mancanza di 
una sede e di finanziamenti 
adeguati 

Sicuramente, però, Nureyev 
è stato contagiato dalla stessa 
«avidità di vita» che ha dimo
strato fino alla fine la Graham 
Sorseggiando un té, allegra

mente disteso su un letto di 
scena, smentisce tutte le voci 
che ne avevano annunciato un 
prossimo ritiro. «Non mi sono 
mal piaciuti gli annunci pub
blici, perché voglio continuare 
a fare le mie cose con calma e 
con libertà - dice - però alme
no posso dire che, per un altro 
anno, la mia attfvità£arà inten
sa, dopo II Cappotto sarò a Na
poli con La Cenerentola, poi in 
tournée in Inghilterra con ben 
19 spettacoli fra cui Morte a Ve
nezia una nuova creazione di 
Remming Fllndt, il coreografo 
danese che ha realizzato // 
cappotto Quindi in Australia e 
poi ancora con Romeo e Giu
lietta a Parigi»; La Usta .non fini
sce qui. Ma. basta a dare un'I
dea degli Impegni" del balleri
no, che liquida cosi le insinua
zioni secondo cui la sua cante
ra sta arrivando al capolinea. 
«Sarà stata una trovata di qual
che direttore teatrale america
no che voleva vendere I bigliet

ti più alla svelta» 
Non si ritirerà dalle scene, 

dunque, né passerà all'attività 
dietro le quinte: «Non c'è abba
stanza posto per tutti - dice 
ironico e allusivo - è come dal 
cappellaio matto di Altee nel 
paese delle meraviglie dove 
non c'è mai posto . però ci 
stanno I direttori che vogliono 
fare tutto, che hanno il potere, 
e agli artisti lasciano troppo 
poco spazio» 

Con questa battuta mette fi
ne alla chiacchierata e ripren
de a danzare questo suo ruolo 
gogoliano di impiegato sepol
to Tra I libri e tiranneggiato dal 
colleglli. Personaggio che defi
nisce «una metafora giusta per 
me>, E anche se si limita ad ac
cennare appena i passi, sfor
zandosi al minimo in vista del
la prima imminente, lascia tra
sparire un allegria e un'ironia 
inoffuscabili Un'avidità di vita 
che è grande amore per la 
danza 

MIGLIORANO LE CONDIZIONI DI CARLO G1UFFRÈ. 
Sta già meglio Carlo Giulfre, ricoverato nel pomeriggio di 
lunedi ai reparto cardiologia dell ospedale di Livorno per 
un malore che aveva fatto temere un infarto 11 referto 
paria invece di «ischemia e fibrillazione atnate» Il malore 
ha colto Giulfre nella sua villa di Campolecciano, dove 
trascorreva le vacanze di Pasqua. L'attore, che ha 62 an
ni, ha portato in tournée negli ultimi mesi // medico dei 
pazzi di Eduardo Scarpetta. Domani avrebbe dovuto ce-
buttare a Palermo con un nuovo spettacolo 

RJCKY TOGNAZZI INCONTRA CU ULTRA. Proiezione 
gratuita di Ultra dì Ricky Tognazzi domani pomeriggio. 
ore 18, al cinema Farnese di Roma. Dopo il film il regista 
discuterà col pubblico. Partecipano all'incontro, oltre 
agli sceneggiatoli Simona Izzo e Graziano Piana, Gianni 
Cuperlo coordinatore della Sinistra giovanile, il giornali
sta Oliviero Beha e alcuni rappresentanti del commando 
Ultra curva sud. 

SCOMPARSO a JAZZISTA JOHN CARTER. Clarinettista 
e compositore d avanguardia, John Carte é morto dome
nica scorsa a Los Angeles ali età di 61 anni Nel '64 Carter 
creò II «New Art Jazz Ensemble» e, nello scorso decennio 
fondò e diresse U leggenderano «Clarinet sumit». un for
midabile Insieme 01 clarinettisti in cui spiccavano anche i 
noml-dl'David Murray e Jimmi Hamilton. Nello stesso pe
riodo compose una serie di cinque «suite» in cui diede 
unaeccezionale prova del suo talento / 

COPPOLA: «BASTA PADRINO, FACCIO DRACMA». 
Dopo la sconfitta del Padrino 111, grande escluso dagli 
Oscar, Francis Ford Coppola annuncia subito un proget
to completamente diverso. Farà un film su Dracula, uno 
del personaggi più taccheggiati dal cinema. Chi vestii* I 
panni del conte vampiro si ignora, mentre l'eroina sarà 
wlnona Ryder. 

LUCIA DI LAMMERMOOR AL REGIO DI PARMA. La sta
gione lirica del Regio di Parma si chiude con la Luaa di 
lammermoordi Donizetti, che debutta il 14 aprile Dirige 
Daniel Oren, regia di Pier Luigi Samaritani, Lucia sarà 
Mariella Devia affiancata da Giuseppe Sabbatini e Paolo 
ConL 

LEGION D'ONORE A JEANNE MOREAU. Per i servizi rtri 
alla cultura francese con la sua lunga carriera cinemato
grafica e teatrale l'attrice Jeanne Moreau è slata nomina
ta grande ufficiale della Legion d'onore. 

GHENA DDHITROVA CANTA TURANDOT. Il soprano 
bulgaro Ghena Dirrutrova inaugurerà il Festival puccinia-
no di Torre del Lago, il 26 luglio prossimo. Sarà Turando/ 
ut un allestimento dell'opera duetto da Yuri Ahronovttch, 
per la regia di Gabriele Lavia. 

IL ITWGETTOBECXETTWMAURIAIX'ATENEO. Que
sta semai Teatro Ateneo di Roma, Glauco Mauri presen
ta Dal silenzio ai silenzio, pnma parte di un progetto su 
Samuel Beckett curato dal! attore, in scena accanto a Ro
berto Stumo, Miriam Ciotti, Claudio Marcinone. Marian
na Morandi e Franco Però. Però dirige anche il secondo 
spettacolo. Senza la voce, tra le voci rinchiuse con me. In 
scena dall'» aprile. I due appuntamenti teatrali presenta
no dieci atti unici e un documentario inedito sulla vita 
del grande drammaturgo. 

ARRrVA«BATT»tAN2».D^IIajcCTSsocWr^moBiztrn*j 
Tim Burton ci riprova. Ad agosto inizierà le riprese di un 
sequeL Protagonista nei panni del supereroe dalia dop-
pla identità sarà di nuovo Michael Keaton. Al suo fianco 
reciteranno Annette Benlng. nei ruolo di Canvoman e 
Danny De Vito. Pinguino. 

DAMAMMl DEIXGAZICrNE DI TERZO POLO, nministro 
delle Poste e Telecomunicazioni Oscar Mamml ha rice
vuto ieri una delegazione del circuito televisivo locale 
Terzopolo per discutere il piano frequenze che sarà reso 
noto 11 22 aprile prossimo. Terzo polo ha espresso la sua 
preoccupazione per una fuga di informazioni sul piano 
ministertale^ma 0 consigliere del ministro Davide Giaca-

t NATA UNA NUOVARIVrSTADI CINEMA. È in lìbrerlaU 
primei fascicolo sji tm.nupro trimestrale. «Cirrema/stu-
dio», diretto da Orio Cakiiron. promosso dalla cattedra di 
storia e critica del cinema dell università di Roma «La Sa
pienza», e pubblicato da Bulzoni. U pruno tema mono
grafico équewo>l contristò portolo al cinema olande
se dai cineasti tedeschi, ungheresi e cechi che, sulla via 
della fuga verso Hollywood fecero tappa nei Paesi bassi 
neutrali tra il '34 e il '40. 

(Cristiana Paterno) 

Morta a 91 anni Gisa Geert 

La coreografa 
della rivista 
Un altro latto, dopo Martha Graham, ha colpito il 
mondo della danza. Gisa Geert, coreografa di origi
ne austriaca, naturalizzata italiana, è morta ien a 
Madrid all'età di 91 anni 11 suo nome era legato agli 
anni d'oro della -rivista e della commedia brillante 
nostrane. Garinei e Giovannini, Galdieri, Billi e Riva, 
Macario, Toto, Wanda Osiris: erano i suoi amici e 
compagni di lavoro. 

MONICA LUONGO 

• • Osa Geert, una protago
nista della rivista e della 
commedia italiana, è morta 
ieri a Madrid a 91 anni La 
notizia della sua scomparsa 
e stata diffusa in Italia dai 
suoi amici e compagni di la
voro Pietro Garinei e Italo 
TerzoU. 

Nata a Wnna nel 1900, 
aveva inizialo n gli studi di 
danza, avviando la sua car
riera nei cabaret della capita
le austriaca e di Berlino, 
membro di una compagnia 
che nel 1925 si era anche esi
bita nello storico teatro di 
Max ReinhardL NeM934 fu 
chiamata in Italia da Anton 
Giulio Bragaglla, e decise poi 
di stabilirsi definitivamente 
nel nostro paese. 

Il nome di Gisa Geert rima
ne legato alle coreografie de
gli anni d'oro della rivista ita
liana: più di 60 lavori firmati 
per autori come Galdieri, Ga
rinei e Giovannini. Riviste 
che ebbero per protagonisti 
stelle dello spettacolo come 
Wanda Osiris. Walter Chiari. 
Toto, Nino Taranto, Billi e Ri
va, Macario. Nel lungo elen
co di riviste famose create da 
Gisa Geert emergeva una 
nuova •mentalità» che la co
reografa portava nel ballo 

«leggero»: l'Idea di strutturare 
ogni quadro intorno a un'I
dea precisa. Nacquero cosi, 
per citare le più famose, E se 
ti dico va tranquillo vaieon la 
«Wandissima», Mani in tasca 
naso al vento con Paola Bor
boni, Orlando Curioso con 
Totò e Anna Magnani, Aria di 
Roma con Renato Rasce!, 
C'era una volta ti mondo, 
sempre Totò ma con ba Bar-
zizza, Tutte donne meno io 
con Macario, Irma la dolce 
con la regia di Vittorio Gas-
sman. 

Aveva lavorato molto an
che per la televisione, e per il 
piccolo schermo il suo nome 
era legato a trasmissioni di 
grande successo- Un, due e 
tre con Ugo Tognazzi e Rai
mondo Vianello, // mattatore 
con Vittorio Gassman E an
cora, l'operetta Ballo a' Sa-
voy, Paganini e // Paese da 
campanelli 

Il culto della professionali
tà aveva col tempo creato in
torno a Gisa Geert un* sorta 
di scuoia di nuovi ballerini 
che volevano essere dolati 
della tecnica che lei aveva 
imparato alla Scuola di dan
za libera di Kreutzeberg Tino 
all'ultimo aveva continuato a 
lavorare incessantemente. 

l'Unità 
Mecoledl 
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